
OBIETTIVI E due: dopo il testo sulla sicurez-

za, arriva quello sui lavori usuranti. Il consi-

glio dei ministri di questa mattina esaminerà,

in sede preliminare, il decreto attuativo del

protocollo welfare, la

cui delega scade a fi-

ne mese. Il governo,

dunque, onora anche

questo impegno,seguendola li-
nea annunciata dal ministro
del lavoro, Cesare Damiano, di
sfruttare fino all’ultimo giorno
utileper produrrenormeutili ai
lavoratori italiani e previste nel
programma.
Certo, dal momento che si trat-
tadiundecreto, ilpercorsoèan-
cora lungo, ma considerando
che anche in questo caso non è
mancato il tentativo di sbarra-
mento di Confindustria, il solo

fatto che oggi finalmente si af-
fronti questo testo è un traguar-
do raggiunto. «Abbiamo prepa-
rato una proposta, e la delega
scade a marzo - ha detto lo stes-
soDamiano, ieri,durantelapre-
sentazione della mostra di sue
opere raffiguranti gatti - mi au-
guro che anche questa propo-
sta contenuta nel protocollo
delwelfarepossaandareabuon
fine». Ilministrononsinascon-
de che l'iter del provvedimento
presenti degli ostacoli: «I tempi
- spiega - sono veramente mol-
to stretti, come tutti sanno, no-
nostante il lavoro quotidiano,
abbiamoachefareconl'oggetti-
va difficoltà della situazione».
Dalla stessa parte si colloca an-
che il presidente della commis-

sione Lavoro della camera,
Gianni Pagliarini: «Se domani
(oggi, ndr) il consiglio dei mini-
stri licenzia il decreto, la palla
passaalparlamentoe ionesarei
felice, perché questo tema è
unadellebattaglie fattequando
èstatodiscusso ilprovvedimen-
to sul welfare». E, aggiunge che,
così come è stato fatto per il te-
sto unico sulla sicurezza del la-
voro, «garantirei anche a que-
sto decreto una approvazione
celere».
Il decreto legislativo, infatti,
una volta varato dal consiglio
dei ministri, deve ricevere il pa-
rere delle commissioni parla-
mentari di merito per essere poi
approvato definitivamente dal-
l’esecutivo.

Nel merito il provvedimento
osteggiato dagli industriali pre-
vede,nellaversionechedovreb-
be approdare oggi in consiglio
dei ministri, uno sconto di tre
anni sull’età pensionabile per i
lavoratoricheabbianosvoltoat-
tività considerate usuranti,per i
quali sarà applicato il meccani-
smodellequote; loscontosiap-
plicherà, dunque, alla somma
tra età anagrafica e contributi.
Quali lavori, appunto, rientre-
ranno in questa categoria? So-
no le attività caratterizzate da
turni con lavoro notturno di al-
meno sei ore e per almeno 78
giorni l’annoperchimatura ire-
quisiti tra il primo gennaio
2008 e il 30 giugno 2009, men-
tre dal primo luglio 2009 in poi

basteranno 64 notti, con il di-
sappunto di Confindustria che
avrebbe preferito il manteni-
mento del tetto delle 80 notti.
Ma sono contemplate anche le
attività che prevedono lavoro
notturnoanche soltanto per tre
ore, dalla mezzanotte alle cin-
quedelmattino,svolteperònel-
l’arco dell’intero anno.
Sono previsti però strumenti
che condurranno gradualmen-
te all'applicazione piena del bo-
nuspensionisticoper i lavorato-
ri con questi requisiti e il mini-
sterodelLavorodovràanchede-
finire, infine, un decreto sulle
prioritàperdilazionare ladecor-
renza dei trattamenti se le do-
mande richiederanno più risor-
se finanziarie del previsto.

Lavori usuranti
oggi il governo
vara il decreto
Il centrosinistra onora l’impegno malgrado
lo sbarramento della Confindustria
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Finmeccanica rivede al rialzo le stime
per la redditività per i prossimi anni e
speradi concludereconsuccesso laga-
ra da 15 miliardi di dollari per la forni-
tura di 140 elicotteri al Pentagono ol-
tre a realizzare a breve nuove piccole
acquisizioni in Gran Bretagna e Usa. Il
giorno dopo la presentazione dei con-
ti, i vertici delgruppohanno incontra-
to la comunità finanziaria nella City
di Londra presentando un’azienda
con un ricco portafoglio di ordini e al
riparo dalle turbolenze dei mercati
azionari.
Il presidente e ad Pier Francesco Guar-
guaglini rivendica poi la strategia se-
guitanei 6 anni della sua gestione, im-
mune da interferenze politiche. «La
mia strategia è stata la mia strategia»,
spiega ai giornalisti che gli ricordano
loslittamento, chiesto daPalazzo Chi-
gi dopo un accordo bipartisan con
l’opposizione,dell’assembleaper il rin-
novodeivertici adopoleelezionipoli-
tiche di aprile. Fino a quella data co-
munque» non c’è un vuoto di potere
perchè il consiglio rimane in carica»,
mentre il dividendo sarà pagato come

previsto a giugno senza rinvii.
Da qui al 2010 Finmeccanica conta
quindi di investire 4,2 miliardi di euro
puntando sui settori a maggiore pro-
duttività che costituiscono quei tre pi-
lastri su cui si concentrerà l’attività del
gruppo: elicotteri, aeronautica e siste-
mi elettronica per la difesa. In questo
modo il gruppo prevede di raggiunge-
re ricavi per 16,5 miliardi nel 2010.
Nel futuro immediato Finmeccanica

conta di essere chiamata a presentare
l’offerta finale per la gara per i 140 eli-
cotteri da fornire al Pentagono. La ga-
ra,vinta inunprimomomentodaBo-
eing e poi annullata, ha un valore di
15 miliardi di dollari e Finmeccanica
vi partecipa con l’elicottero US101
AgustaWestland già fornito alla presi-
denza Usa insieme a Lockeed. L’asse-
gnazione è prevista per autunno.
Sei sitiproduttivi italiani«nonsitocca-
no», di certo il gruppo realizzerà le
nuovecommesse nel paese da cui arri-
vanogliordini sequestoappartieneal-
l’area dollaro vista la situazione dei
cambi. Il crollodellamonetaUsaquin-
dinonpreoccupaeccessivamenteiver-
tici del gruppo che realizzano circa il
20/25% dei propri ricavi in dollari. Ol-
trea ribadireuninteresseperunaccor-
do paritario con Thales nel settore ele-
tronica per la difesa (con la quale c’è
giàunaccordoper i sistemi subacquei)
Finmeccanica punta ai mercati emer-
genti fra cui l’India partendo dal buon
successo già sperimentato con l’Atr.
Accelerazione inoltre sul risanamento
di Ansaldo Breda che dovrebbe rag-
giungere il pareggio di bilancio nel
2008.

Finmeccanica punta agli Usa
Nuove acquisizioni e forniture per il Pentagono nel futuro del gruppo

Un operaio siderurgico al lavoro presso un altoforno Foto Ansa
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Le nuove condizioni
previste per
i turni di notte
non piacciono
alle imprese

Lunedì la presentazione dell’ottimo
bilanciodel2007,conquasi3miliar-
di di utili, ieri il tradizionale incon-
tro con la comunità finanziaria, in
quel di Londra, dove i due ammini-
stratoridelegatidiGenerali,Giovan-
ni Perissinotto e Sergio Balbinot,
hanno risposto alle domande degli
analisti.
Vista l’ariachetira, sonostate innan-
zitutto fornite ampie assicurazioni
sulla tenuta del gruppo assicurativo,
il terzo inEuropa,di fronteallabufe-
ra finanziaria in corso. In particola-
re, si è appreso che ammonta a 1,48
miliardi di euro l’esposizione del Le-
one in strumenti di finanza struttu-
rata,equestoalnettodellequotede-
gli assicurati.
Particolare fondamentale, lo spacca-
todell’esposizionehamostrato la to-
taleassenzadi titoli subprimeinpor-
tafoglio. Edancora, il 53,8% del por-
tafoglio strutturato può vantare un
Rating tripla A, il 13,5% un rating
doppia A e il 24,7% un rating singo-
la A e proviene per il 39,1% dall’Ita-
lia e soltanto per l’11,6% dagli Stati

Uniti.
«Generali rimane un porto sicuro
per i suoi stakeholder, siasoci cheas-
sicurati -haprontamentesottolinea-
toPerissinotto-,nellacrisideimerca-
ti finanziari enon segue le mode ma
punta alla creazione di valore a lun-
go termine».
L’amministratore delegato ha poi
sottolineatocomeilgruppoassicura-
tivo è impegnato a cambiare e dare

rendimenti «sostenibili ai nostri
azionisti.Questoci rendecompetiti-
vi e cipermette di trarre beneficio da
un mondo che si globalizza rapida-
mente, ma senza dimenticare le
grandi tradizioni di Generali che ce-
lebraquest’annoil suo175esimoan-
niversario».
Nell’auditorio degli analisti c’era an-
che Davide Serra, il numero uno del
fondo Algebris, che nei mesi scorsi
aveva mosso critiche contro gover-
nanceeremunerazionidiTriestesol-
levando un autentico caso nella co-
munitàfinanziaria. Inquest’occasio-
ne Serra si è limitato adalcuni quesi-
ti specifici sul rendimentodegli inve-
stimenti e sul risultato operativo
danni.
Infine, l’altroamministratoredelega-
to di Generali, Sergio Balbinot, ha
tracciato le linee generali della
“politica estera” della compagnia.
«Il gruppo - ha dichiarato - intende
rafforzarsi in mercati ad alta crescita
comel’Est Europa, l’Indiae laCina».
Lo stesso Balbinot ha sottolineato
come il Leone di Trieste «abbia biso-
gno di ridefinire la propria estensio-
ne geografica».

«Generali è un porto sicuro»
L’amministratore delegato Perissinotto: nessun rischio dalla bufera finanziaria

PORTUALI

Carrara,
licenziamento
revocato

VERTENZE

Telecom,
si prepara
lo sciopero
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■ «Ilmodellodicoesionesocia-
le ha vinto una bella sfida. Un
ottimorisultatoper tutte leparti
incausachecancellaun'ingiusti-
zia e apre una prospettiva di mi-
glioramentoper losviluppodel-
l’aziendaeperla sicurezzadei la-
voratori. Merito dell’unità e del
ruolo svolto dalle istituzioni,
merito della solidarietà». Così il
segretariogeneraledellaCgilTo-
scana, Alessio Gramolati, com-
menta la revoca del licenzia-
mento, da parte della Porta spa
di Marina di Carrara, di Marco
Andrea Bogazzi, il portuale e de-
legato sindacale della Filt Cgil.
«Adesso - aggiunge Gramolati -
guardiamo avanti, ora dobbia-
mo vincere quella per lo svilup-
po della portualità toscana».
LasoddisfazioneincasaCgilvie-
ne espressa anche da Mario Bar-
talucci, segretario generale della
FiltToscana:«Il reintegro alpro-
prio posto di lavoro di Andrea
Marco Bogazzi - afferma - segna
il ritorno alla ragionevolezza, al-
la logicadiunsanoeproduttivo
confrontofra leparti sociali, ele-
mento necessario per lo svilup-
poed il rilanciodelportodiCar-
rara.
Era il risultato che la società to-
scana si aspettava e che merita-
va di ottenere. Fondamentale -
conclude - il ruolo svolto dalle
istituzioni locali e regionali e la
ferma e decisa presa di posizio-
ne contro il licenziamento as-
sunta immediatamentedalle se-
greterie regionali di Filt Cgil, Fit
CisleUiltUildellaToscana,così
comedeterminanteèstata la so-
lidarietà dei lavoratori del porto
che si è manifestata con uno
sciopero di due ore indetto uni-
tariamente da Cgil Cisl Uil di
Carrara».

■ «Negliultimianni i lavorato-
ri di Telecom hanno pagato sin
troppogli erroridelvecchioma-
nagement e una politica che ha
depredatol’azienda, secondolo-
giche finanziarie. Ci saremmo
aspettati,quindi,dallanuovage-
stioneTelecomdurante il rinno-
vo del contratto aziendale una
maggiore attenzione e un rico-
noscimento concreto verso i la-
voratori. Purtroppo però, al mo-
mento, non è così e notevoli so-
noledistanzetrale rivendicazio-
ni economiche dei lavoratori e
le disponibilità annunciate dal-
l’azienda». Così una nota della
Segreteria Nazionale di Slc-Cgil,
annunciando l’interruzione del
confronto con Telecom sul rin-
novo del contratto aziendale e
la conseguente apertura delle
procedure di sciopero. «Come
Slc-Cgil, insieme a Fistel-Cisl e
Uilcom-Uil abbiamo aperto le
procedure per uno sciopero na-
zionale perchè, a fronte di una
nostra richiesta di aumenti del
30% nel quadriennio
2008-2011sulPremiodiRisulta-
toedi2eurosul ticket, l’azienda
ha dichiarato essere disponibile
a un aumento massimo del
10% in 4 anni, chiedendo ai la-
voratori maggior senso di re-
sponsabilità», prosegue la nota.
«Non possiamoperò accettare il
richiamo che l’azienda ha fatto
ad un più di responsabilità,
quando per “responsabilità” si
intende esclusivamente mode-
razionesalariale.Pernoirespon-
sabilità vuol dire rimettere al
centro laqualità, labuona occu-
pazione, un giusto riconosci-
mentoeconomicoachihaman-
tenutol’aziendacompetitivaan-
che supplendo alle carenze al-
trui».
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